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Linate 
Perora 
è tornata 
la calma 

STEFANO RIQHI RIVA 

mal MILANO. Il primo giorno 
a Linate, col nuovo regime. 
Dal dell dell'aeroporto mila-

, tiese sono spariti, sepia cla
more, I piccoli aerei a elica, 
quelli che si muovono a vista, 
salvo un ultimo volo d'addio 
in direzione Bergamo per 
quelli che ancora erano posati 
a terra. Oggi toccherà ai pic
coli jet, E sarà più dura, visto 
che si tratta di compagnie di 
noleggio, di grandi aziende e 
di personaggi dell'industria e 
della finanza, cui non sarà fa
cile spiegare che d'ora In 
avanti c'è posto solo per un 
numero limitato di voli, Quat
tro nelle ore di punta, sei nelle 
Slira, Qualcuno teme già fin 

ora che possa aprirsi la ba
garre delle ecceiioni e delle 
precedenze, stile «lei non sa 
chi sono lo», anche se In aero
porto vige da sempre una re
gola di ferro: il primo che 
chiama viene servito, E insie
me alla limitazione per i priva
li verri rispolverata quella per 
i voli di linea: non più di 32 
movimenti all'ora, 

Ce la fari Linate a mante-

Seni nel limiti? Le previsioni 
a parte del personale non so

no pessimistiche: un po' Il 
nuovo corridoio ottenuto dal
l'aeronautica militare, che au
menta da sette a otto I canali 
d'esercizio, uh po' l'interpre
tazione elastica, a buon sen
io, e tutto dovrebbe rientrare 
nel Umili della normale ammi
nistrazione, Purché, ben Inte
so, qualcuno si preoccupi di 
concordare « livello nazionale 
qualche progetto di miglior 
redlstrlbuzlone del traffico: 
non al può scaricare tutto su 
linate mentre Malpensa e 
Orlo al Serio restano con le 
piste mezze vuote, 

Ed ecco un'altra novlti, 
non per oggi ma per il 25 lu
glio, che fari arrabbiare molti: 
nella Usta del proscritti da Li-
nate entreranno oltre al voli 
privati, anche numerosi colle
gamenti di linea, a elica, su 
linee interregionali e Intema
zionali. . 

Complessivamente II perso
nale addetto al traffico è sod
disfatto dell'operazione, an
che se si sentono critiche e 
mugugni per Tarla di Improv
visazione, di estemporaneità, 
eh» I provvedimenti al porta-
no dietro. «Se avessero con
vocato a Roma anche qualche 
tecnico di Linate prima di pro
nunciarsi, avrebbero fatto di 
meglio - commenta qualcuno 
-, Tuttavia, almeno la sensa
zione di Interessarsi a noi ce 
l'hanno data, e col tempi che 
corrano non è cosa da poco*, 
Per qualcun altro sono sem
plicemente pannicelli caldi, 
che mostreranno la loro muti
liti sotto l'Impatto della onda
la vera del traffico estivo, In
fatti fino a questo momento 
non sembra possibile trarre 
conclusioni, se non superfi
ciali, perche la giornata di Ieri 
non è slata di quelle più cari
che, e 1 ritmi dell'aeroporto 
sono stati quelli di sempre. 
Qualche ritardo In meno, lor-
se. ma cosa di pochi minuti. 

E poi, come si fa a sapere se 
dipende dal canale in più o da 
una migliore disponibilità di 
aerei ed equipaggi? Infatti I 
fattori di efficienza dell'aero
porto sono molteplici e intri
cati, come ben sa per espe
rienza l'utente, che raramente 
resta due volte In attesa per la 
atessa motivazione. Anche sul 
nuovi canali dall'aeronautica 
militare - commenta un con
trollore - s'è fatta Un po' di 
retorica: certo è un eluto, ma anche questi non sono canali 

el tutto liberi, ci saranno 
sempre Incroci e complica
zioni, con questo traffico. 

Il presidente «licenziato» La compagnia di bandiera 
in cerca di alleati al centro di un valzer 
per far fronte a Prodi di poltrone che 
Bagarre nella maggioranza coinvolge numerosi enti 

Lunedì il consiglio Alitalia 
deciderà la sorte di Nordio 
Nella scacchiera Alitalia la mossa è di Nordio: con
voca per lunedi prossimo il consiglio di amministra
zione e cerca alleati politici per farla pagare a Prodi. 
L'iri è tranquillo: il presidente della compagnia deve 
arrendersi alla sfiducia del suo «padrone». Tensione 
nella maggioranza: socialisti divisi, democristiani 
pure, repubblicani in difesa di Nordio. Lo scontro è 
sul comando nelle aziende pubbliche. 

ANTONIO POLUO SAUMBENI 

ami MILANO. Nordio per ora 
non il dimette e all'Ir! che lo 
ha licenziato contrappone la 
sua linea di resistenza dando 
appuntamento a tutti gli am
ministratori dell'Amalia per 
lunedi prossimo. L'ordine del 
giorno è 'top secret', ma è evi
dente che del licenziamento 
deciso dall'lri si dovri discu
tere. Perchè aspettare fino a 
lunedi? La risposta pronta più 
evidente è che Prodi tomeri 
dalla Cina domenica. Risposta 
cosi pronta da essere devian-
le. E allora perchè aspettare 

ancora una settimana dopo 
tanti giorni persi in una intolle
rabile attesa? Per trovare al
leati, lasciare che nel penta
partito ci si divida a dovere, 
che si accrediti questo auto
matismo: se salto io deve sal
tare pure Prodi perchè l'Ili ha 
condiviso sempre quanto l'A-
litalla faceva. Il tempo lavora 
per l'Iti, fanno capire all'ente 
di Stato. L'In controlla l'SOX 
dell'Amalia, è sicuro di conta
re sulla maggioranza dei con
siglieri fiduciari all'Alitalla. 
lutti 117 membri del consiglio 

della società di bandiera sono 
nominati su indicazione tri, i 
fidati sono 9 ed è improbabile 
diano cattiva prova. Ma lo 
scontro in atto nel pentaparti
to sugli assetti di comando 
nell'industria pubblica lascia 
aperti interrogativi pesanti. 

Lunedi Nordio potrebbe 
chiedere un voto di fiducia. Se 
gli amministratori Alitalia non 
glielo dessero sarebbe ben 
singolare dal momento che 
quanto ha fatto e disfatto 
Nordio è sempre stato appro
vato dal consiglio di ammini
strazione. Lo Conferma Walter 
Mandelli, In Alitalia da quan
do era vicepresidente della 
Confindustria. Il consiglio po
trebbe approvare la gestione 
Nordio, di cui è responsabile, 
e prendere semplicemente at
to del licenziamento dell'In. 
Le cose però per Nordio non 
camberebbero di molto. Po
trebbe essere convocata l'as
semblea straordinaria dei soci 
tra qualche settimana in attesa 
che i partiti di governo e 1 ma-

nagers pubblici coinvolti si 
mettano d'accordo per un 
candidato al posto di Nordio. 
Ma qui i parliti di governo so
no in altomare perchè gli 
schieramenti prò o contro 
Nordio si mescolano agli 
schieramenti prò o contro 
Prodi il cui mandato all'Ir! è 
ormai vicino alla scadenza. Si 
sono fatti tanti nomi in questi 
giorni: D'Alessandro (gradito 
al Psi), lo stesso vicepresiden
te Maspes, l'attuale vicepresi
dente dell'Agip Bigazzi, gradi
to alla De, perfino Agnes della 
Rai. E' chiaro che a questo 
punto lo scacchiere Alitalia si 
confonde con altri scacchieri 
e nelle caselline si Intrecciano 
politica ed affari, spartizione 
tra I partiti di governo ed eco
nomia. Sì parte dai trasporti 
aerei per arrivare alle ferrovie 
(sotto accusa è anche Ugato). 
Il settore del trasporti significa 
centinaia di migliaia di miliar
di da investire nei prossimi an
ni, significa appalti colossali 
cui guardano con appetito 

grandi gruppi privati. Si arriva 
alla Superstet, alle banche 
pubbliche, alla futura azienda 
chimica con la Montedison. Si 
prende posizione adesso in 
previsione di una più generale 
regolazione dei posti. 

Diviso il fronte della mag
gioranza: il Pri conferma il so
stegno a Nordio. Alcuni de 
pure, ma De Mita appogge
rebbe Prodi. Stamane Fracan-
zani, ministro delle partecipa
zioni affronta con i parlamen
tari il caso Alitalia e, nono
stante I rapporti con Prodi 
molto freddi, difendere Tiri. E 
cosi fari Santuz, ministro dei 
trasporti, giovedì. Segnali 
contrastanti dai socialisti: se è 
Massimo Pini, del comitato di 
presidenza Iri, ad aver aiutato 
Prodi nell'operazione, De Mi-
chelis, vicepresidente de) 
consiglio, dichiara che «non è 
possibile che Prodi scopra 
adesso che l'Alitalia non fun
ziona*. Il vicepresidente dei 
senatori Psi Velia aggiunge 
che «non è possibile indivi-

Sono quattro le rotte «cedute» dai militari 

Ieri voli quasi regolari 
Attive le nuove aerovie 
Anche ieri calma negli aeroporti: ritardi solo di 
dieci, venti minuti. Gli aerei, dopo la piccola antici
pazione di domenica, hanno iniziato a volare sulle 
nuove rotte dei militari, Il ministero dei Trasporti 
ha specificato che sono 4 le aerovie cedute dalla 
•Difesa». Intanto, resta l'incognita degli scioperi 
degli uomini radar di Ciampino e dai ferrovieri 
della Fisafs. La Flit critica le agitazioni. 

PAOLA SACCHI 
m ROMA, Il Dc9 sorvola il 
lago di Bolsena. I microfoni si 
aprono. E II comandante tro
va anche II tempo di narrare, 
con tono affabile, la storia di 
un'antica regina degli Ostro
goti, descritta dalle enciclo
pedie come donna dal «carat
tere virile», che laggiù, in una 
piccola isola, venne uccisa da 
una congiura di Palazzo. I pas
seggeri ascoltano un po' me
ravigliati. Le cronache del 
caos degli aeroporti sono lon
tane. E del resto con altrettan
to stupore avevano gii notato 
a Milano, dove si erano imbar
cati, che quell'aereo era parti
to lo nesso, nonostante che 
avesse ancora più della meti 
dei posti liberi, «Erano mesi -
dice qualcuno di loro - che 
aspettavamo ore prima di po
ter partire perchè l'aereo non 
era ancora stato riempito», A 
Roma arrivano con appena 
venti minuti di ritardo. 

Lunedi 11 luglio, volare 
quasi un sogno. Comunque, 
non esageriamo. Gli aeroporti 
e l'affollamento dei cieli resta

no in ogni caso una mina va
gante. E poi, il lunedì come la 
domenica, in genere, si sa, i 
voli diminuiscono. Sta di fatto 
però che ieri qualcosa è cam
biato. Sari perchè II ministro 
Santuz ha fatto la voce grossa 
con l'Alitalia, accusata ormai 
da mesi di non far partire gli 
aerei se prima non hanno fat
to il pieno. Sari per le stesse 
misure, disposte dal ministro 
dei Trasporti e entrate in vigo
re da ieri. È difficile stabilire 
sin da ora qual è esattamente 
il motivo all'origine della rela
tiva calma tornata negli aero
porti. Sicuramente è da attri
buire a tutta questa serie di 
concause sommate, certo, ad 
altre relative alla situazione 
del traffico europeo. Ieri co
munque a Fiumicino ci sono 
stati ritardi medi di appena 
venti minuti, con qualche pun
ta massima di quaranta minu
ti, Come avevamo gii riferito 
nel giornale di ieri, sin da do
menica alcuni voli hanno in
cominciato a transitare nelle 
zone militari prevalentemente 

concentrate nel triangolo tra 
Firenze, Bolsena e Ancona. 
Sono due, I nuovi «corridoi» 
ceduti dai militari. La geogra
fia dei cieli è cosa assai com
plessa. Ieri il ministero dei 
Trasporti ha specificato che 
questi due «corridoi», che po
tranno comunque essere 
sfruttati appieno - dicono gli 
uomini radar - solo tra una 
decina di giorni, sono compo
sti da quattro aerovie, che in
dichiamo nella cartina qui a 
fianco. Queste le nuove «diret
trici» : la Teano-Ancona-Bolo
gna destinata al traffico prove
niente dal Nord-Ovest e diret
to al Sud (Grecia, Medio 
Oriente), con lo scopo di al
leggerire la dorsale tirannica; 
la Ferrara-Bolsena volta ad ag
girare il «nodo» di Firenze e 
ad agevolare gli «istradamen-
ti» verso Fiumicino, il Sud ed :l 
Mediterraneo: la Sorrento-La
tina, ulteriore corridoio per 
l'ingresso e l'uscita da Fiumi
cino; la Sessa Aurunca-Vieste-
Bari-Lamezia, destinata ad in
crementare il collegamento 
tra l'Adriatico e il Tirreno. Su 
alcune di queste rotte ieri han
no gii volato una trentina di 
aerei. 

Intanto, però, sui trasporti 
grava l'incognita di nuovi 
scioperi. Ci sono le agitazioni 
della Lega autonona dei con
trollori di volo di Ciampino, la 
Lieta, proclamati per 11 14, IG 
e 26. Una trattativa tra la Lieta 
e l'Azienda di assistenza al vo
lo è andata avanti ieri sera fino 
a tarda ora. G sono poi gli 

U aerovie militari cedute al civili: 1) Teano-Pescara-Ancona-Bolo-
gna-Saronno 2) Ferrara-Bolsena 3) Sorrento-latina 4) Sessa Au-
ninca-vìeste-Bari-Laronla 

scioperi dei ferrovieri della Fi
safs, la cui prima agitazione è 
fissata per il 17 a Genova. 
Blocchi del personale di sta
zione sono stati annunciati in 
altri compartimenti fino al 25. 
Il segretario generale della Filt 
Cgil, Luciano Mancini, ha du
ramente condannato le inizia
tive del sindacato autonomo. 
«Categorie come i piloti e gli 
assistenti di volo, pur avendo 
il contratto scaduto e notevoli 
difficolti per rinnovarlo - ha 
detto Mancini - hanno accet

tato dì rinunciare ad ogni for
ma di blocco fino a settem
bre. La Fisafs non può invece 
pensare dì spezzare la tregua 
estiva per una categoria che 
ha già il proprio contratto di 
lavoro». Intanto, proprio nei 
giorni scarsi, mentre il traffico 
aereo era nel caos, una dele
gazione di ferrovieri comuni
sti ha consegnato al presiden
te del Senato Spadolini 
104.000 firme di una petizio
ne, ancora in corso tra lavora
tori e utenti, che chiede il ri
lancio del sistema ferroviario. 

Militello: «Formica non mi convince» 
M ROMA. Alla line di giugno 
apparve l'anticipazione gior
nalistica sui disegni di legge di 
Formica sulla riforma pensio
nistica, provocando le ire dei 
sindacati per non essere slati 
consultati dal ministro. Del 
progetto, che prevede tra l'al
tro T'eti pensionabile elevata 
a OS anni, Il minimo di 20 anni 
(ora 15) di contributi per ave
re la pensione, calcolata sulla 
retribuzione degli ultimi 10 
anni (ora 5) parliamo con Gia
cinto Militello, comunista, 
presidente dell'lnps, del quale 
Formica accoglie la proposta 
di pensioni Integrative finan
ziate dalle liquidazioni. 

E dunque quella che rimi
l i dalle andclpazlonl la ri
forma del slalema pensio
nistico? 

Per quel che ne so è stato di
stribuito al partiti di maggio
ranza un elaborato della com
missione tecnica, noi come 
Inps non ne abbiamo avuto 
comunicazione ufficiale. 

Ma I punti dell'eventuale 
riforma tono quelli (età 
pensionabile, periodi di ri
ferimento, previdenza In
tegrativa) anticipati dal 
giornali? 

Vale la risposta data ai giorna
listi dallo stesso Formica che, 
pur senza smentire nel merito 
le anticipi-toni dei giornali, 
ha ribadito - ciò mi pare mol
lo importante - di non aver 
ancora definito le scelte e che 
comunque vuole prima discu
terne con i sindacati. 

Insomma, che ne penai de
gli orientamenti che tono 
suri anticipati e delle rea
zioni che ne sono seguite? 

Veramente la mia valutazione 
è diversa da molte di quelle 
che ho letto sui giornali, so
prattutto per un aspetto. Non 
porrei al centro dei commenti 
le varie misure di razionalizza
zione e di riordino, su cui na
turalmente c'è molto da di
scutere, ma piuttosto l'assen
za di un complessivo progetto 
riformatore. MI domando, è 
possibile che in un progetto di 
riforma pensionistica per gli 
anni Duemila, oltretutto pro
posto nella forma del disegno 
di legge delegata - che do
vrebbe favorire la prefigura
zione del futuro - manchi la 
modifica del sistema contri
butivo per un versante, e per 
l'altro la volontà di ridisegna
re lo stato sociale a partire 

Il deficit pubblico ha accelerato i 
tempi per la revisione del sistema 
previdenziale e per impedire altri bu
chi all'lnps. Il ministro del Lavoro 
Formica ha sottoposto ai partiti di 
maggioranza due schemi legislativi 
(anticipati dai giornali): si andrà in 
pensione più tardi avendo versato più 

contributi, le liquidazioni potranno 
essere utilizzate per la pensione inte
grativa. Che c o s a ne pensa Giacinto 
Militello, comunista, presidente del
l'lnps? «Non siamo ancora alla rifor
ma», afferma, «si tratta so lo di misure 
di razionalizzazione, alcune opportu
ne, altre meno». 

dalla riforma dell'assistenza. 
Forse proprio la mancanza di 
questi elementi innovativi -
resi necessari dalle esperien
ze e dalle trasformazioni del
l'assetto produttivo e sociale 
- ha contribuito a provocare 
una preoccupante, anche se 
mi auguro transitoria, conver
genza fra critiche di sinistra e 
critiche di destra; coi risultato 
di riprodurre un «fronte del n-
fiuto» in cui finiscono con l'es
sere coinvolte forze come le 
nostre, che invece sono inte
ressate a fare subito la rifor
ma. 

Non slamo dunque ancora 
ad una vera riforma, ma 
Intanto delle misure di ra
zionalizzazione dovranno 

RAUL WITTENIBERQ 

pur essere adottate. O no? 
Certamente si. e per molte ra
gioni. C'è il problema di con
trollare la dinamica della spe
sa sociale col massimo di 
equlti e solidarietà. Lo squili
brio fra contributi e prestazio
ni, anche se non nelle dimen
sioni catastrofiche propagan
date dagli ambienti conserva
tori, esiste, [.e risposte posso
no essere due: ridurre le pre
stazioni, e sarebbe la misura 
più iniqua; oppure modificare 
in maniera equa i maccanismi 
della contribuzione e della 
spesa. Ebbene, nel quadro di 
questa seconda risposta, ele
vare l'età pensionabile è una 
misura necessaria per le note 
ragioni demografiche, e allo 

stesso tempo è la misura so
cialmente più accettabile per 
coprire la fase di transizione 
che stiamo vivendo verso un 
nuovo sistema pensionistico. 

E proprio su questa come 
su atti* misure I sindacati 
non sono d'accordo, 

Le loro posizioni vanno sapu
te leggere. In ogni caso ti ho 
espresso la mia opinione. E 
voglio aggiungere che ci sono 
van modi per innalzare l'età 
pensionabile, in maniera rigi
da o flessibile, lasciando Ube
ra scelta al lavoratore e alla 
lavoratrice o imponendola 
come obbligatoria, preveden
do tempi ed effetti diversi per 
l'introduzione della norma: 
tutto questo è un terreno con

creto di discussione con le 
parti sociali. Ma come non co
gliere la profonda differenza 
tra le misure di razionalizza
zione proposte da Formica e 
quelle del precedente mini
stro. Allora erano inserite in 
un contesto di attacco al siste
ma pubblico dì previdenza 
(tetto contributivo e deindi
cizzazione delle pensioni). 
Oggi quel contesto non viene 
riproposto, anzi è stato pro
fondamente modificato dal 
Parlamento. Quindi occorre 
approfittare del momento fa
vorevole, spingere sulla rifor
ma da fare subito e non bloc
carci su proposte tutto som
mato motivate anche se van
no, lo ripeto, preventivamente 
discusse. 

Abbiamo parlato dell'età 
pensionabile. Che dire del
le altre misure? 

E utile estendere il perìodo di 
liquidazione (gli ultimi dieci 
anni di retnbuzione o l'intero 
arco della vita contributiva); 
occorre opportunamente ri
vedere le norme sul cumulo e 
la reversibilità. Invece sono 
contrano a innalzare da 15 a 
20 anni il perìodo contnbutivo 

Umberto Nordio 

duare un solo capro espiato
rio quando vi sono responsa
bilità che partono da lontano, 
dall'lri che controlla la com
pagnia di bandiera». E Forte, 
responsabile economico, di
segna un Iri in preda a confu
sione. 

Netto il giudizio del Pei che 
ha convocato per domani a 
Roma una conferenza stampa 
in cui presenterà un plano per 
superare l'emergenza all'Ali
talla: evidente la responsabili
tà di Nordio, 'monarca mal-
thuslano», come lo chiama II 
deputato comunista Libertini, 
che ha fatto quadrare ì bilanci 
scaricando il disservizio sugli 
utenti. Ma grandi sono pure le 
responsabilità del governo 
per l'insieme delle scelte nel 
settore dei trasporti. Ferma 
denuncia del tentativo di ri
durre tutto ad uno scontro su 
nuove spartizioni di potere. 
Sull'Amalia, il Pel annuncia un 
progetto per far fronte all'e
mergenza che sari presentato 
domani a Roma. 

Milano, 
gli 
aerei 
«dirottati» 
ma Questi i voli dì linea in
terregionali effettuati con ae
rei convenzionali (turboelica) 
che dal 25 luglio saranno di
rottati da Unate agli altri aero-
~ irti del sistema milanese, 

lutenurionelt 
SOCIETÀ STRANIERE 
Air Frante: Lione-Milano 
Atr42 6 voli/setllm.; Marsiglia-
Milano Atr42 1 volo/setum.; 
Nantes-Milano SI340 S vo
li/settim. Air Urloni: Nizza-
Milano Emb2 12 voli/settim.; 
Birmingham E» Birmin-

Sham-Milano GleJ3l 17 vo-
/settlm.; Lufthansa: Colonia-

Milano Emb2 6 voli/settim.; 
N.F.D.: Norimberga-Milano 

Sww 5 vpll/settim. 
SOCIETÀ ITALIANE 
Transavkx Marina di Campo-
Milano Viator 7 voli/settim.; 
Tea: Cuneo-Milano Àc690 5 

voli/settim.; Alitarla: Marsi
glia-Milano Atr42 5 vo
li/settim.; Monaco-Milano 
Atr42 7 voli/settim.; Stoccar
da-Milano Atr42 7 vo
li/settim.; Colonia-Milano 
Atr42 6 voli/settim.; Lussem
burgo-Milano J31 S vo
li/settim.; Basilea-Milano J3I 
S voli/settim.; Norimberga-Mi
lano Atr42 5 voli/settim.; Han
nover-Milano J31 5 vo
li/settim. 
Servizi di linea nazionali 
Alitalia: Milano-Rimini J31 5 
voli/settim.; Milano-Genova 
Atr42 7 voli/settim.; Milano-
Firenze Atr42 21 voli/settim. 

Saranno consentiti, peral
tro, decolli e attcrraggi a Lina
te limitatamente alle fasce 
orarie libere e cioè tra le 5 e le 
7 del mattino e tra le 22 e le 
24. 

minimo per l'accesso ai diritti 
pensionistici, perchè ciò pe-
nalizzarebbe strati deboli del
la società italiana e il lavoro 
femminile. Comunque il go
verno deve sapere che la di
sponibilità a discutere e con
trattare misure pur necessarie 
di razionalizzazione è stretta
mente legata alla volontà di 
insenrle in un effettivo pro
cesso riformatore, sul lato del
le entrate e delle uscite. 

E sulla previdenza Inte
grativa, Il presidente del
l'lnps con quale animo ba 
sentito rilanciare In pro
pria proposta dal ministro 
del Lavoro7 

li passo avanti c'è, e lo regi
stro con piacere: si ammette 
la possibilità che il lavoratore 
scelga di attingere alla liquida
zione per formarsi una pen
sione integrativa. Tuttavia an
cora non ci siamo. Sì concede 
una ulteriore esenzione con
tributiva per la nascita dei 
Fondi pensione, che ritengo 
non necessaria e dannosa per 
le entrate dell'lnps. Inoltre an
drebbero meglio approfonditi 
ì sistemi di controllo sulla ge
stione dei Fondi. 

Direttiva Cee, 
scalate in Borsa 
più difficili 
Tra due anni diventeranno più severi i controlli sulle 
scalate occulte alle società quotate in Corsa. I mini
stri Cee, infatti, hanno approvato una direttiva che 
obbliga acquirenti e venditori a dare pubblicità alla 
costituzione di pacchetti di azioni olire certe soglie. 
Il consiglio ha anche discusso gli esiti dei vertici di 
Toronto e Hannover. La Commissione, intanto, pro
pone una regolamentazione delle Opa. 
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ma BRUXELLES. Divente
ranno più difficili le scalate 
misteriose in Borsa, ovvero 
I tentativi di impadronirsi 
del controllo di una società 
mediante l'acquisizione oc
culta di partecipazioni deci
sive sul suo capitale. 

Il Consiglio dei ministri 
economici e finanziari della 
Cee, infatti, ha approvato 
ieri a maggioranza (contrari 
tedeschi e olandési) una di
rettiva che dal 1991 dovreb
be assicurare «il massimo 
della trasparenza» nella 
transazione dei tìtoli azio
nari. 

Il provvedimento era nel
l'aria da tempo, e ad affret
tare il suo iter hanno certa
mente contribuito la clamo
rosa vicenda della Soctété 
Generale de Belglque e al
tre, analoghe, che hanno 
avuto per teatro in questi ul
timi mesi alcune tra le mag
giori Borse europee. 

La prossima mossa per 
mettere ordine sui mercati 
finanziari dovrebbe essere, 
ora, il varo di un'altra diret
tiva, già predisposta dalla 
Commissione Cee, che do
vrebbe regolare la materia 
delle «offerte pubbliche di 
acquisto», le Opa. 

Il provvedimento appro
vato ieri entrerà in vigore 
due anni dopo la sua pro
mulgazione, cioè verosimilr 
mente all'inizio del 91, e 
stabilisce che chiunque ac
quisti o venda azioni con di
ritto di voto in quantità tali 
che portino una singola par
tecipazione al di sopra di 
certe soglie è tenuto a di
chiararlo. 

Le soglie sono fissate al 
10% e poi al 20, al 33, al 50 

e al 66%. Tanto l'acquirente 
(pur se agisce per conto di 
altri, a parte gli agenti di 
Borsa che sono esonerato 
quanto il venditore hanno 
tempo una settimana per 
avvertire gli organismi di 
controllo e la società le cui 
azioni sono oggetto della 
transazione. 

La società, a sua volta, in 
un termine di nove giorni 
deve dare ampia informa
zione di quanto è avvenuto, 
con la pubblicazione sulla 
stampa a grande diffusione 
o con una pubblicità di pari 
efficacia. 

Le norme fissale dalla di
rettiva sono, in realtà, meno 
rigide di quelle esistenti già 
in alcuni paesi Cee. In Gran 
Bretagna, ad esempio, la 
soglia minima è fissata al 5 * 
e l'obbligo della notifica ri
guarda anche le parti di ca
pitale senza diritto di voto, 

In Italia, In base alla di
scussa legge 281 del 1985, 
la soglia minima è ancora 
più bassa (il 2X), ma l'obbli
go della notifica è meno 
stringente: ci sono Intatti 30 
giorni per la denuncia, che 
dev'essere fatta alla Con-
sob, la quale provvede a sua 
volta ad avvertire la società 
interessata. 

La fissazione di una nor
ma europea potrebbe co
munque rappresentare per 
britannici e italiani un in
centivo a uniformare lì pro
prie legislazioni, anche per 
evitare la possibilità di fu
ghe dì capitali. 

Il Consiglio di ieri, ha an
che discusso la situazione 
economica dei paesi Cee e 
gli esiti dei vertici di Toron
to e di Hannover. 

Banca centrale europea 
Il 13 settembre prima 
riunione del Comitato 
Padoa-Schioppa segretario? 
• m BRUXELLES. Si tetri il 13 
settembre, a Basilea, la prima 
riunione del comitato istituito 
dal vertice europeo di Hanno
ver con il compito di studiare 
modi e tempi della creazione 
di una banca centrale euro
pea. Lo si è appreso ieri nella 
capitale belga, dopo che i mi
nistri delle finanze dei dodici 
ne hanno discusso con il pre
sidente del comitato, e presi
dente della commissione eu
ropea, Jacques Delors. fi co
mitato per la banca europea è 
composto dai governatori del
le banche centrali e da quat
tro esperti già indicati dai lea
der dei dodici. Del program

ma dei lavori del comitato, 
che fari rapporto al vertice 
europeo di Madrid nel giugno 
prossimo, si parla di ieri sera 
a Basilea, dove sono riuniti i 
governatori delle banche cen
trali, presente Jacques Delors, 
Il quale intende riferirne, volta 
a volta, al consiglio dei mini
stri comunitario, il rapporto fi
nale del comitato dovrebbe 
essere presentato già al consì-

?lio del ministri delle finanze 
ee nella prossima primavera. 

Segretario del comitato sari 
con ogni probabilità nomina
to Tommaso Padoa-Schioppa, 
vicedirettore generale della 
Banca d'Italia. 

Diritti sindacali 
Dai lavoratori di Prato 
delle piccole aziende 
una petizione alla lotti 
ami ROMA. Proprio domani la 
commissione lavoro della Ca
mera inizia la proposta dì leg
ge Chezzi (Pei) sulla tutela dei 
lavoratori dipendenti delle 
piccole imprese, quelle con 
meno di 16 dipendenti, nelle 
quali non sì applica lo Statuto 
dei lavoratori. E per l'occasio
ne, su iniziativa della presi
denza della Camera, una peti
zione di 20mìla lavoratori di 
Prato sari annunciata nell'au
la di Montecitorio e trasmessa 
alla commissione stessa. Que
sta rassicurazione che il presi
dente della Camera Nilde lotti 
ha comunicato alla delegazio
ne sindacale ricevuta stama
ne. I dirigenti sindacali di Pra
to Cappellini, Mannocci e Lo-
parco, accompagnati dai se
gretari confederali dì Cgil Cisl 
e Uil Bertinotti, Caviglioli e 
Veronese avevano chiesto un 
incontro al presidente lotti ap
punto per presentarle la peti
zione. 

È una iniziativa che fa parte 

d'una azione più vasta per la 
conquista dei diritti sindacali 
nelle aziende piccole e arti
gianali; e che prende il via da 
una realti, quella di Prato, che 
è uno dei più importanti 
esempi dì decentramento 
produttivo, con 60mila lavora
tori dell'industria distnbuiti In 
oltre 14mila piccole aziende, 
quasi tutte lessili. Una realti in 
cui il ricatto del licenziamento 
è diffusissimo e si ripercuote 
sulle condizioni di lavoro. Lo 
hanno del resto dimostrato i 
drammatici avvenimenti dì 
Ravenna, nel 1987, quando 13 
operai di varie piccole ditte a 
cui era stata appaltata la ma
nutenzione di una nave mori
rono soffocali da gas venefici. 
•Diritto al lavoro e diritto sul 
lavoro non possano correre 
su binari distinti», sostiene 11 
sindacato che chiede una leg-

§e per la tutela dei lavoratori 
ella piccola impresa non per 

irrigidire l'organizzazione 
aziendale, «ma come argine al 
possibile sopruso». 
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